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Abstract: Il presente lavoro si concentra sulla teoria realista della 
conoscenza diretta di Paolo Veneto. Nella seconda metà del XIII secolo 
la conoscenza umana era vista come un processo di astrazione che 
permetteva all’intelletto umano di cogliere l’essenza delle cose corporee, 
indipendentemente dalla materia in cui sono incarnate. Questo processo 
si realizzava grazie alla mediazione di entità mentali (species intelligibiles) 
che rappresentavano gli oggetti smaterializzati nell’intelletto. Tra la fine 
del XIII e l’inizio del XIV secolo, tuttavia, alcuni autori cominciarono a 
ritenere insoddisfacente questo resoconto. Questi autori ritenevano che 
assumere l’esistenza di specie mediatrici (considerate esse stesse come 
oggetti di conoscenza) equivalesse a pensare che tra noi e il mondo ci sia 
una barriera che ci impedisce di acquisire la conoscenza della realtà in 
sé. Paolo è consapevole delle accuse scettiche mosse alla teoria delle 
specie nel XIII e XIV secolo. Tuttavia, è un convinto sostenitore 
dell’esistenza delle specie. Sostiene che la conoscenza, pur avvenendo 
attraverso le specie, non è indiretta. Al contrario: abbiamo accesso 
immediato alla realtà e ai singoli oggetti che la costituiscono, proprio 
perché i nostri sensi (che sono puramente passivi) ricevono impressioni 
dirette dall’esterno, grazie alle specie. Egli sottolinea che le specie non 
sono oggetto di conoscenza. Non sono affatto conosciute durante il 
processo conoscitivo, in quanto sono un mero mezzo (un mezzo 
meccanico, per così dire), non un’immagine né una rappresentazione di 
alcunché, e quindi non costituiscono un ostacolo tra noi e il mondo. In 
questo modo, siamo in grado di conoscere la realtà esattamente come è 
in sé e, in condizioni ordinarie, le nostre percezioni sono praticamente 
infallibili e non possono produrre false conoscenze. 




